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ASSOCIAZIONI

Compresi i Rendiconti UfEciali del
Parlamento: fra &m. Asse
ROliA .................. L. 11 21 40
Per tutto al Regno.... » 13 25 48

Bolo Giornale, senzaßendiconti:
BOTJA .................. L. 9 17 32
Per tutto il Regno .... • 10 10 88
Estero, aumento spese di posta.
Un numero separato in Roma, cen-

tesimi 10, per tutto il Regne cente-

Un numero arretrato costa il doppio.
LaAssociazioni decorrono dal l' del

GAZZE"TA UFFICIALE
DEL REGN D'ITALIA

mese.

INSERZIONI

Amaams! giudislari, cent. 25. Ogni
altro avviso cent. 30per linesdi colonna
o spariodi Imes.

mERTORE.

Le Associazioni e le Insgsioni si ri-
errono allaTipograis Eredi Botta:
In Roma, viadei Lucchesi, n. 4;
In Torino, via dellaCorte d'Appello,

amnero 92;
Nelle Provinele del Regno ed alPE-

stero agh Utnel postali.

PARTE UFFICIALE

It1f.1Ò$7 (ßerie 2*) deUs Raeolta sfßeiale
Jeße leggi e dei decreti delRegno œntienela so-

gNgNi@ Iggge:
VITTORIO EMANUELE B

PER GBAZR N MO E PER TOLONTA DELL& NAZIONE
BE D'ITALIA

R Senato e la Camera dei deputati
hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promul-

ghiamo quatato segue:
Art. 1. Le disposizioni contenute nelle sezioni

11e III del capo VI, titolo II del Regio decreto
sull'ordinamento giudiziario 6 dicembre 1865,
n. 2626, sono abrogate.
Alla formazione delle liste del giurati e ella

composizione definitiva del giuri si procede se-
condo le norms stabilite dal titolo I e II della

presente legge.
TITOLO L

Della formassone delle liste dei giurati.
Art. 2. Saranno iscritti nella Usta dei giurati,

salve le eccezioni di cui nei seguenti articoli,
tutti coloro nei quali concorrono le condizioni

segnend:
L Essere cittadino italiano ed avere il godi-

mento dei diritti civili e politici;
IL Avere non meno di venticinque anni com-

pinti, nè piin di sessantacinque anni compiuti;
IIL Appartenere ad alenna delle seguenti ca-

tegorie :

1•Isenatori eideputati e tutti coloro che

hanno fatto parte delle precedenti Legislature;
2• I membri o socii delle acesdemie e dei

corpi di scienze, lettere ed arti ed i dottori dei
collegi universitarii;
8• Gli avvocati ed i procuratori presso leCorti

ed i tribunali, ed i notsi;
d' I laureati e licehziati in una UniversifA, e

coloro che sono muniti di un diploma o cedola
rilaseisti da un liceo, da un ginnasio, da un
istituto tecnico, da una scuola normale o ma-

gistrale, e in generale da altri istituti speciali
riconosciuti ed autorizzati dal Governo;
56 1 professori insegnanti o emeriti od ono-

rarii delle Facolth componenti le Universita de-
glistudi, e degli altri istitatipubblici deB'istra-
zione superiore;
6•I profcasori insegnanti, o emeriti, od ono-

rirli degli istituti pubblici d3struzione secon-

daria, classica e tecnica, e delle scuole normali
e'Brgistrali ;
7* I professori insegnanti, emeriti od onorari

delle accidemie dillelle arti, delle scuoledi ap-
plicazione per gli ingegnèri, delle scanle, acea-
démië e istituti militari e nautiâi;
8• Gli insegnanti privati; autorittati, delle

materne comprese nei numeri 5, 6 e 7;
.9• I presidi, direttori e rettori degli istituti,
di che ai numari 6, 6 e 7;
10, Coloro che sono o sono stati consiglieri

pçoyinciali
11.11anzionari ei impiegati civili e militari

cha hannòuno sL pendio non inferioread annue
lire duonula, ed una gem.ione annua non infe-

riare a lire mille ,
12. Coloro che abbiano pubblicato opere

scientifiche o letterarie od altre opere dell'in-

gegn ;
13 Gli ingegneri, architetti, geometri od as

grÏmensori, ragionieri, liquidatori, farmacisti e
veterinari legalorente aitorizzati;
14. Tutti a sinduci neachecoloro che sono o

sana statt consiglieri dium tomane avente una

popolazione superiore a 3000 abitanti;
15. Coloro che sono stati conciliatari;
10. I membri dello Camere di agricoltura,

commer,io ed arti, g'i ingegneri e costruttori

navali, i capitani e piloti con patenti di lungo
coreo, i capitani di gran enbataggio, i padroni
di nave, gli agenti di cambio e i sensali legal-
mente,esernenti;
17. I direttori o presidenti dei comizi agrari;
18 I direttori o presidenti deue Banche rio

nosciate datGoverno ed aventi sede nei capo.
luoghidicomune di oltre seimila abitanti;
19. I membri delle Commiazioni governativo

di sindacato o di vigilansa-sopra gli istituti di
credito od altri oggetti della pubblica ammini-

strazione;
20. Gli imp egati delloprovincieedei comuni,

i direttori ed impierati presso le opere pie, gli
istituti di credito, di commercioe d'mdustria,
le Casse di risparmio, le Società di ferrovie e di
navigazione, epresso qualsiasistabilimentopri-
vato riconosciato dal Governo, i quali abbiano
uno stipendio non inferiore a lire tremila od

una pensiotie non inferiore a lire millecinque-
cento;
21. ColorJ che pagano all'erarid deRo Stat«

un annuo censo diretto computato a norma
della legge elettorale politics, non inferiore a

lire trecento se risiedono in un oomune di cen-

tomila abitanti almeno; a lire duecento se risie
dono in un comune di cinquantamila abitanti
almeno; a lire cento se risledono in altri co-

mum.

Art. 8. Non sono iscritti sulla lista dei gia-
rati:
i• I Ministri del Ro;
2• I segretari generali e direttori generali del

Ministeri;
8• I membri del Consiglio di Stato e della

Corte dei conti;
4· I prefetti delle provincie ed i sottoprefetti

edei circondari;
5•I ministri di qualunque culto;
6• I militari ed assimilmii inoftettivoservizio;
7• Gli afliciali, impiegati ed agenti di pub.

blica sicurezza; .

8' I funzionari dell'ordine giudisiario;
9• Gli usoieri.
Art. 4. Sono dispensatidalPuflicio di giurato:
1• I senatori e i deputati durante 10 EGBBÎODÎ

parlamentari;
2• Gli inipiegati gefernativi delle dogane ,

delle tasse e registro, delle poste e dei telegrafi,
e gli esattori comunali, quando il rispettivo uf-
ficio abbia un solo titolare senza supplente;
3' I medici, chiraghi e veterinari, i farmaci-

sti ed i nots1 dei comuni nei quali non havvi
che un solo esercente in queste professioni.
Sono dispensati sopra loro domandagPimpie-

gati governativi il cui oflicio abbis un solo ti-
tolare.
Art. A Sono esclusi dalrofliciodi giurato:
1• Coloro che furono condannatiad unapena

che porta seco la interdizione dall'ufliciodigiu-
rato, o che ne furono interdetti con sentenza;
2• Coloro che furono condannati per crimine,

sia a pena criminale, sia per efetto di circo·
stanze sensanti a pena correzionale;
8•0olaro che inrono condannatiad una pens

qualunque por reati contro la pubblica fede o

la pubblica tranquillità, salvochè si tratti di
semplice ritenzioM, o porto d'arnd, ovverd lier
furto, truffá, appropriazione indebita o frode,
ricettazione o favorita vendita di cose furtive,
conCUB6ÎOBO, 80ttf6EiOB0 00mmeBBS da Ufficialle
depositari pubblici, corruzione, contrabbando,
calannia, falsa testimonianza, reati contro il
buon costume ed ofese a giudici o giurati.
Art 6. Non potranno essere assunti all'uni-

cio di giurati:
1• Color6 che sono in istato di accusa o di

contumacia,o sottostanditàdienttura, ocoloro
contro i qümli, ped unodei reati edntémþIàti
nell'artidelo precedenta, slasi eþietatè alandato
di comparizione;
2' Coloro che essendo stati assolati dall'im-

putazione di un crimine o di uno dei delitti
indicati nell'articolo precedente od avendo ri-
portato ordinanza di non farsi lúogo a pro-
cediniento, non hanno otteáuto o non possono
ottenere, ai termini del Codice di pitcëdàth'
penale, chefitapatizione als egneellått dai re-
gistri penalif
3* I pubbliol uflielati er funzionari eivili *mk

litari, gli haplegatidelle pkovinoià* delebdient
e di altro stábilimento pub61ies rimessi e ðesti.
tuiti dalFHoþiege; quandó per& la rimozionga
destitosionesia stata determinata da maansohe
la innte stabilita nelParticolo 18 abbia rice-
nosciata disonorante;
4• Gli avvocati e procuratori rimossi dallo

eseróizie cielli loro professione;
56 Le persone sospette secondo il Godice&

nale.
.

Art. 7. CoM6ebefdfonoododsenhtimita paha
del carcere per resto tolbotarió diverswdaquellí
indicati ai anmeri 1 e 2 dell'articolo 5, 80n0
esclusi dall'oflicio di giurato per un tempo e
goale alla durata della pena infhtta colla sen-
tenza a contare dalla estinzione deux peus.
In verun egge però la esclatone cóntempleta

dal presente articolo potra avere ada durata
minore di un anno.
Art 8. Sonò incapsei alfullicitr di riurato :
1• Coloro che non sann¢ leggere, nè 94

vere;
2• Gli·infordetti e gli inabilitati;
3• 1 falliti non riabilitati;
4' Coloro che per Motorio difetto fisico o it-

tellettuale non sono reputati idonei adearcabr.
I af licio medesimo ,

5•I domestici con salario o sensa.

Art. 9. Nel mese di aprile di ciaschedon anno
il sindaco di ogni comuna inviterà con pufblico
manifesto tutti coloro che soro compresi in una
delle categorie designate nelParticole2ad is-ri
versi, non più tardi del mese di luglio, in appo-
sito registro dei giurati che sarà teunto nello
níRoiÞ comunale.
Art 10. Nel mesedi agosto saceessivo alla

pubbhcazione della presente legga megni cor

mune del regno ssrà formato, a cura di una
Commi.•inna composta del sindaco, del compo-
nenti la Ginnas comunale e del giudice conel-
listore o dei eenciliatori, dove siano in numero
maggiore, l'elenho di tutti i cittsåfèbreddenti
nel territorie comunale,dinali ricotrono le
condizioni richiestedall'artidplo 2delläpresente
.legge, indicando per eigdiiási il n°õme e
cognome, il nome del padre, Petà, il domicilio
o la residenza,els estegoriainordisealliquale
vengono iscritti nell'elencestesso. Questoelenco
è permanente.
Se il Consiglio comanale è sciolto, le attribu-

zioni conferite dal presente irticolo alli Com-
missione sono esercitate dal enannin..wie go-
Ternativo delegato ad Ámministrare il coinane,
unitamente al giudice conciliatore o conciliatori
e dauno degli assessofi dellA Giunta dell'ammi-
nistrazione disciolta nominato dal pretore del
mandamento più an&ña di nomina.
Art. 11. In ogni anno successivo la Commis-

sione comunale, coniposta nol modo indicato
nell'articolo preceëente, prima del mese di seb•
tembrer procede alla revisione dell'elento; ne
cancella i nomi di coloro che sono defantioche
banno in qualunque moŒoperduto le condizioni
richieste per esser giurati, vi aggiungd i nomi
di coloro che le hanno acquistate, e rettifica i
matamenti di condizione, domicilio e residenza
di ciascan giurato.
Art. 12. Gli elenchi 006Î ÎGrmatÎ O rÎTOËRii ÎB

ogni comune, vengono dentroi primi diecigiorni
del mese di settembre di ogni anno trasmessi
dal sindaco al pretore del monaamania, nella
giurisdizionedel quale il comune à compreso.
Entro la seconda metà del mese.di settembre

dí ogni annoil pretore convo^ca in adunanzi nel
capoluogo del thandamento tutti i sindaci del
comuni compresi nel medesimo.
Il pretore e i sindaci costituisc.ono la Giunta

per la formazione delle liefe deigiurati delman-
damento. i

11 pretore presiede la Giants, epuð faralrap-
pfesentare dal vicepretore solamonte in caso di

grave, e legittimo impedimento, e i sindaci pos-
sono a loro volta farsi rappresentare da unode-
gli assessori comunali. Nel caso che il Consiglio
comunale sia sciolto, il commissario governativo
fa le reci del sindaco.
Nei mandamenti composti di un solo comune

e nei comuni divisiin piiimandamenti, la Giunta
candamentale sarà composta dal pretore, dal
sindaco e da tre assessori o cons comunalt
E dove, in questi casi, il Consiglio comunale sia
stato sciolto, si chiamano a far parte della
Ginnta, oltre il commissario g6Yernativo, tre
assessori o consiglieri commieli dellá disaiblta
amministrazione, designati dal pretore piil an-
ziano di nomica.
Art 18. La Giunta mahdáinentile jirende så

eeaino gli elenchi formati dalle Conuhissiotif
comunali; cancella i nomi da coloro che non

hannoitecitt.sitt préliárittidalla ¡ikésentel&e
ochesanocantemþlati dagli articolfi, 5, 8, T
e 8; vi aggiungel antar ifàiilòñPbbe foxiers
stati onkessi negli elenchi, e compia I$ listË di
tutte la persone del mandamenta' nelië qualf
cont:orronoi'rectuisitidilegge peÑebtere gfd-
rato.
Art: IFLa lista coal conipilattdalla Giants

mandamentale e sottoscrittà•dal þretor pobu
blicata moa piik tardi del 16 ettobre in ogni em
munedelmandamehiaper la partechariguaide
cissetascentano, una ebpiadellemedèsidiaVrU-
staafBesanolFadicio di ogdi assiminidtrizione
comunale per dieci giorni, confachlth a chiun-

que di prederne cognizione:
Art. 15. Coluto che si credood indebitáriente

iserittià&omeeni nella lists niandamentile, ed
ogni cittadine Idaggiore di etil pos§ozür,' edtro
quindici giorei da quello della pubblicazibhe
della 1 step#sentare ilore richiamiallà Gitata
di che alParticolo 18.

Art 16. Spitati i qtsindici giorni prescritti
dall'artieslo to, il pretsre trialààtte immedia-
tamente la lista maadamentale al presidente
del tribunslo.
Art. 17. E presidente del tribunale, ridevuto

le note dei gin-sti det niendamektì, le traadt6ttèf
al prefette o Al' sotterrefetts, e questi gliele
rinvia con tutte le informazioni che crederaop-
portune.
Art. 18 In ogni comune sede di tribunale,

una Giunta composta del presidente del tribu-
nalecivita chene ne ha la presidenza senza fe-
c>ltà di delegazione salvo il esarrdi grave e le-
gittimo impedimento, del giudio anzianodello
stesso tribunale, o di tre consiglieri provinciali
eletti dal -Consig½o provinciale ogni anno, a
principio della sessione ordinaria, fra quelli che
rappresentano i mandamenti cornpresi nells
giurisdizione del tribunale, procede non pia
tardi delia prima metà del mese di novembre
alle operamoni che appresso:
1• Itivede le liste di ogni mandamento assa-

mdudo tutte le informeriani che crederà neces-
sarie;
2• Agglunge e cancella d'uficio i nomi di co-

foro cheJiirono osunessi nella lista medesima o
che vennero indebitsmente iscritti;
8° Pronanzia sai reclami presentati oontro le

oparnein=i deMa Gianta ....hmantale ;
4'Flimina dalle liste coloro che giudica non

,idonei ad esercitareFafBelo di giurato;
5• Stabiliscedennitivamente la lista dei gin-

rati del distretto mediante decreto che lo ap-
prova.
Il C6nsiglio provinciale nominerà inoltre due

supplenti per ogni Giunta distrettuale. La no-
mina sarà fatta fra i rappresentanti i manda-
menti posti nella giurisdizione del tribunale, e
quando ciò non sia possibile, fra i rappresen-
tanti dei mandamenti viciniori.
Art. 19. La lista dei giurati del distretto,

unitamente al decreto che Fapprova, 4 sotto-
scritta dal presidente della Giunta distrettuale
ed è pubblicata non più tardi deRa Ene di no-
rombre in ogni comune del mandamento, per la
parte che riguarda ciaseen comune.
Essa restaallissa per dieci giorni alla ports

della pretora e della casa comunale.
Art. 20. Chiunque crede di aver fondati mo-

tivi di diritto per contraddire alle deliberazioni
dens Ginata distrettuale, può promuovere la
sua azione avanti la Corte d'appello entro dieci
giorni daRa pubblicazione del decreto, qualun-
que sia la distanza.
Il reclamo potra essere depositato alla can-

ceneria deBa protura, dalla quale sara imme.
distamente trasmesso a quena della Corte di
appello, che ne rilascera ricerata.
La causa è decisa sommariamente in VIa di

urgenza, senza che sia d'nopo del ministero di
procuratore sulla relazione che ne è fatta in
pubblica udienza da uno dei consiglieri deBa
Corte, sentita la parte o il suo procuratord, se
si presenta, e sentito il liinistero Pubblico neBe
sue oraH conalastoni.
Art. 21. Nel procedere alla eliminazione di

che al numerd 4 dell'articolo 18 la Giunta di-
strettuale terrà conto, come se fossero compresi
neBa lista, anco dei nomi di coloro suB'ammes-
sione o sulla cancellazione dei quali fosse intorto
reclamo.
Se codesti nominon fosserodaBa Giuntacom-

presi nella eliminazione, e se la Corte di ap-
peBo, nei casi previsti daB'articolo 20, ordinasse
la loro iscrizione nella lista, essi saranno ag-
giunti aHa medesima.
Art. 22. Le liste definitivamente approvate

colle normò di che neB'articolo 18 vengoito in-
viato non piil tardidel 15 dicembre diogni anno
al presidento del tribuitale della citta capoluogo
del circolo di'We:
Colie liste medesime il presidente det triba-

nale, assistito da duo giudici, forma:
1•Lá lista generale del glarati ordinarii del

cireolo;
2* La lista speciale dei giuráti supplenti per
il circolo, nella quale iscriva tuttiquei giuratl
che hanno domicilio o rn.iann*• nel oputune
dove si aanna la Corte di assise, e che faëno
pakte della listagenerale di che nel precedente
numero.
Ove le Assise abbiano a tenersi in piik comènl

deno stesse circolo, si formano nel modo stabi-
lito dal n. 2 del presenik articolo alítettante li-
ste di giarati supplenti, quanti eieno i cómeni
in cui siedono le Corti.
Art. 23. Coloro che manchino o riensino di

adempiere le funzioni loro afEdate dalla legge,
o che, richiesti dall'autoritàcompetenteeobbli-
gati o dalla legge o dal lofo ufidio, rifiatino di
daio le notisidnecebsarie per la forntazione delle
liste, sonopuniti con uma multa da cénto a to
cento lire:
Sono puniti colla multa da life dagento

quanta a lire cinquedento coloro che danno
scientemente notizie erronee neicanisopra con-
templati.
Coloro che non adempiano alle prescrizioni

dell'articolo 9 saranno puniti con un'ammenda
di lire 50.
Att. 24. La lista dei giurati non potra essere

minore pel circolo di Napolidi alle; pel circolo
diMilano di seicento; pei circoli di Bológna, H-
rense, Genova, Palermo, Roms, Torino e Udine
di quattrocentocinquanta; pei circoli di Brescia,
Catania, Livorno, Messina, Padova, Treviso,Ve-
nezia, Verosa e Vicenza di trecentecinquanta, e,
se vi sono più Corti, di duecento ciamenna- per
Bli altri circoli di dueceratocinquanto, e, se vi
sonopiù Corti, di duec.nto ciascuna.
Art. 25. Se la lista generalediciascun circolo

co:nynnde solo il nunkero minimo d'individui
assegnato al medesimo o un numero minore,
sono questi destinati tutti a prestare servizio
come giurati presso la Corte d'assiee nelPanno
seguente, parchè abbiano le condizioni pre-
scritte dalla presente legge; ma se il numero

fossa inferiore a cento, B citeolo s'intende tem-
poraneamente aggregatoal circoloviciniore, che
viene designato condecreto Reale,finchènedura
il bisogno.
Art. 26. Le liste del giurati ordinarii e sup-

plenti sono trasmepto a caraMpresigented
Tribunale della citta capoluogo del circolo, a
tutti i presidenti del Tribunali comprealnel cir-
colo. Esse saranno sempre allisse nel vestibold
della 8318 d'adienza.
Art. 27. Qualora le Giunto mandamentall e

le Giunte distrettuali od i Consigli provinciali
trascarassero di adempiere alle attribuzioni ed
operazioni loro aflidate dalla presente legge, le
liste mandamentali saranno formate dal pretore
del espoluogo del mandamento con due pretori
vicinfori, e le liste distrettuali dál presidente e
dai due giudici più anziani del tribunale.
Art. 28. Appena formate le liste del circolo,

nella prima quindicina del mese di gennaio di
ciascan anno, il presidente del tribunale civilee
cõrrezionale residente nel capoluogo del circolo,
in una delle udienze pubbliche del tribunale,
pone in un'arna portante l'indicazione giurati
ordin~arsi tanti cártellini quanti sono i giorati
ordinarii della lista del circolo, ed in altra urna
portante l'indicazione giurati suppknii, tanti
cartellini quanti sono i giurati supplenti. Su
ciascun cartellino è scritto il nome e cognome
del giurato, il nome del padre, la condizione e
la residenza. -

Le urne vengono quindi suggellate e chiuse a
chiave. Il presidente custodisce la chiave.
Di queste operazioni il cancelliere stende pro-

cesso verbale che ò sottoscritto delui, dal pre-
sidente, dai due giudici intervenuti e dal Pak
blico Ministero.
Art. 29. Quindici giorni prima deh'apertura

delle Assise il presidente deHo stesso tribunale
in uns delle udienze pubblicho, data lettura del
decreto di convocazione, dissaggella le urne ei
estrae quaranta cartellini da quells dei giurati
ordinari e dieci cartellini dall'arna dei giurati

trenta giurati ordinari estratti deb-
bono prestar sorrizio per le cause da spedirsi
nel corso della sessione. Ore por altro constasse
della irreperibilità di taluni dei trents giurati
ordinari, o dell'impedimento in cui fossero di
prestare servizio, si fara luogo, secondo le di-
sposizioni deB'articolo 54, alla citazioneper or-
dine di estrazionedegli altri dieci giurati ordi-
nari, in sostituzione degli irreperibili, o degli

udizio definitivo sulla validità dei motivi
delPimpedimento rimarra devoluto alla Corte
di askise ; ma il giurato ordinario chiamato a
prestare servizio in luogo di colui che fosse im-
pedito, continuerà a prestarlo, indipendente-
mente dalla pronunzia che potrà emettere la
Corte sull'impedimentomedesimo.
I dieci giurati enpplenti sono tenutia prestar

EGETÎEIO 987 Bits IS BBBBIORO IB CASO âÎ MBR-
canza o impedimento dei giurati ordinari.
Se nell'estrarre i nomi dei giarati supplenti

lasorte designasse a tale aflicio giuratiieni
nomi fossero già usciti dall'urna dei giurati or-
dinari, si procedera ad estrarre dalParna dei
supplenti altri nomi, fino a che non si abbia il
numero sopra indicáto.
I cartellini estratti dall'urna, dopo proels-

mati i nomi, vengono conservati sotto suggello
dal cancelliere per gli efekti delParticolo 38.
Ar§. 30. Quando in uno stesso circolo sono

stabilite due o più Corti d'assise, si faranno, nel
roodo prescritto dalParticolo precedente, tante
estrazioni di giurati ordinarie supplenti quante
sono leCorti.
Quando la Assise si tengono straordinaria-

merità in un comune che non sia capoluogo del
circolo, le urne dei giurati ordinari saranno por-
tate al presidente del tribunale civile e corre-
zionale del inogo in cui dovrà sedere la Corte,
il quale farà l'estrazione dei quaranta giurati
orãìnari nella foiina stabilita dall'articolo pre-
cedente. Posti quindi in un'urna i nomi dei gin-
rati che risiedono nel comune e descritti nella
lista definitiva del medesimo, ne estrae i nomi
dei giurati supplenti.
Art 31. Nelle entrazioni a sorte indicate ne-

gli articoli 29 e 30 non si computano esi hanno
per non estratti i nomi di coloro i quali consti
essere defunti o trovarsi nelle condizioni pre-
viste dagli articoli 3, 5, 6, 7 e 8, o essere dispen-
sati dal servizio secondo Particolo 4. I relativi
cartellini sono tolti dalle urne.
Le estrazioni indicate negli articoli 29 e 80

sono rinnovate secondo le esigenze del servizio.
In tutti i casi, campiute le estrazioni, le urne

Eono nella stessa pubblica udienza chiuse a
chiave e suggellate, secondo la prescrizione del-
l'articolo 28. Il cancelliere stendo processo ver-
bale delle seguite operazioni nel modo stabilito
dall'articolo medesimo.
Art. 82. I presidenti delle Corti d'assise di-
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atribuiscono gli afari da spedirsi nel corso di
ogni sessione, in guisa che i giurati estratti a
sorte ed inscritti nella lista dei giurati di servi-
zio, non debbano intervenire alle sedate della
Corte d'assíse per un terminemaggiore diquin-
dici giorni. Incominciato però col loro intervento
undibattimento, nonpossonoessorne dispensati,
qualunque ne sia la durata.
Art. 33. Coloro che hanno efettivamente pre-

stato servizio in una sessione della Corte d'as-
sise, come giurati ordinari o come giurati sup-
plenti, non sono più chiamati alle sessioni che
si tengono nella rimanente parte dell'anno. A
tale efetto il presidente della Corte d'assise, al
termine di ciascuna quindicina,comunica i loro
nomi al presidente del tribunale, il quale nel
fare le estrazioni indicate negli articoli 29 e 30,
dissaggellati i cartellini custoditi dal cancelliere
giusta l'articolo 29, colloca i nomi dei giurati
che hanno prestato servizio in due urne speciali
portanti l'in -inne : giurati ordanari e _giurats
suppkuti »A. hannoprestato seroisio, e ricolloca
i nomi degli altri, one per quakinni motivo non
19 hanno prestato, nelle urne ordinarie. Se poi
queste durante l'anno rimanessero esaurite, vi
si ricollocano anche i cartellini che si trovano
nelle dae urne speciali, per le successive estra-
zioni.

TITOLO IL
Della composizione deßnities delgiuri.

Art. St. L'avvisodel giorno in eni hannoprin-
cipio le Assise è recato individualmenteaiprimi
trenta giurati ordinarii e ai dieci giurati sup-
plenti, per cura del presidente del tribunale ci-
vile e correzionale residente nel luogo ove si a-
dana la Corte d'assise.
E presidente medesimo trasmette al presi-

donto delle Assise la lista di tutti i giorati e-
stratti secondo Particolo 29 e gli atti di cita-
zione dei primi trenta giurati ordinarii e•dei
dieci giurati supplenti.
Verificandosi il caso previsto.nel primo capo-

Terse dell'articolo 29, il presidente delle Assise
o in sua assenza il presidente del tribunale so-

pra indicato trasmette per ordine di estrazione
l'avviso agli altri giurati ordinarii, per comple-
tare il numero di trenta.
I giurati sì ordinari che supplenti che ab-

biano ricevuto l'avviso debbono trovarsi pre-
senti alla prima e ad ogni altra seduta della
Corte di assise, a meno che non ne siano dalla
stessa dispensati.
Art. 85. Il presidente delle Assise, o il presi-

dente del tribunale civile e correzionale resi-
dente nel luogo ove si aduna la Corte d'assise
tre giorni prima dell'adienza fa dare al Pab-
blico hiinistero ed aB'accusato comunicazione
dell'intera nota dei giurati ordinarii e supplenti
estrattia sorte pelservizio della quindicina,col-
l'indicazione del loro nome e cognome, del nome
del padre, della condizione e della residenza.
Art. 36. Nel giorno stabilito per la tratta-

zione di ciascuna causa, il presidente, in pab-
blica udienza, in presenza dell'scousato e del
suo difensore, fa l'appello nominale dei giurati.
Se non vi sono trentagiurati ordinarii presenti,
questo numero è compiuto coi giurati supplenti
gia estratti a sorte giustagliarticoli 29, 30 e 31,
secondo l'ordine della loro estrazione. Se ciò
non ostante non si raggiunge ilnumerodi trenta
giurati presenti, il presidente della Corte d'as-
sise estrae dalPurna dei giurati supplanti l'oc-
corrente numero di nomi, secondo le norme
stabilite negli articoli medesimi.
I giurati estratti prestano servizio per tutta

la quindicina, tranne il caso che cessi la man-

canza di quelli che hanno dato luogo alPestra-
ziona I questo caso i comparsi si licenziano,
cominciando dalPaltimo estratto.
Per le cause che debbonoessere trattatenelle

pucoessive naienze si fa la comunicssione pre-
scritta dall'articolo 35; ma per quelle fiasste
nei due giorni successivi basta che la comuni-
cazione segua nel giorno stesso dell'estrazione;
per le cause chasi trattano nelgiornomedesimo
l'estrazione tien luogo di comuniossione.
Art. 87. Non possonocomprendersinei trents

giurati del giudizio:
1• Le persone che tra lorO 6ÎBRO þBIGBti ed

affini fino al secondo grado;
2• Gli ascendenti, i discendenti, anche adot-

tivi, i coniugi, i parenti o allini, sino al quarto
grado delPaccusato o del danneggiato;
3' H tutore o protutore;
4° L'amministratore della Società o stabili-

mento danneggiato;
5• Coloro che sieno nella causa denunzianti,

querelanti, testimoni, periti, interpreti, procu-
ratori o difensori, o che abbiano avuto parte in
qualsiasi modo nell'istruzione del processo;
6• Le persone che non abbiano le condizioni

richieste dall'articolo 2 o che sono contemplate
negli articoli 3, 5, 6, 7 e 8 della presente legge.
Art. 38. Le cause di incompatibilità, contem-

plate nelfarticolo precedente, siapplicanod'af-
ficio; ma quando si oppongano dalle parti, deb-
bono essere comprovate da documenti e certin-
cati; e, dopo sommarissima disenssione sulle
medesime, la Corte delibera.

39. Avatasi la presenza di trenta giurati
ordinarii e supplenti, il presidente li fa ritirare
nella sala per essi destinata. Legge indi a porte
chiuse, in presenza del Ministero Pubblico, del-
Paccusato e del suo difensore, i nomi dei trenta
giurati, secondo l'ordine di estrazione.
Quindi procede all'estrazione asorte deinomi

dei quattordici giurati destinati pel giudizio
della causa. I due giurati a em nonu sono e-

stratti per gli ultimi sono supplementari.
Art. 40. Nell'ordine in cui i nomi dei giurati

escono dalfurna, il Pubblico Ministero, e dopo
di lui l'accusato, hanno facoltà di ricusarne,
senza addurne alcun motivo, otto per ciasclie-
dano.
La ricosa deve esser fatta al momento del-

l'estrazione di ciascun nome.
Compinto il numero di quattordici non rico-

sati, cessa l'estrazione e il giarl è composto.
Art. 41. Se la causa comprende più accusati,

essi possono accordarsi tra loro per esercitare
in comune o separatamente il diritto di ricusa,
di cui nel precedente articolo. La ricusa può
ammettersi fino a che non rimangano nellurns
tanti nomi, che, uniti a quelli estratti e non ri-
casati da essi o dal Ministero Pubblico, rag-
giungano il numero di quattordici.
In mancanza di tale accordo preventivo, la

sorte regolerà fra essi l'ordine nel qualesaranno
ammessa a nonsato, e in questo caso igiurati
estratti e ricusati da uno nell'ordine sopra
espresso s'intendono rientati anche perBli altri,
fino a che sia esaurito il numero delle ricase
permesse.
Se 1accordo tra più accusati riguarda nos

parte soltanto delle ricose, le altre, Sno al nu-
mero stabilito, possono farsi da cissonno di
essi nell'ordine che verrà fissato dalla sorte.
Art. 42. Quando in un medesimo giorno si

debbano discutere più cause, si può comporre,
secondo gli articoli precedenti, il giuri per cio
BCBBS Caggs, innand Ài C0mÎD0igró I& diBCB¥
sione della prima. I giurati che non entrano
nella composizione del giurì delle singole cause
sono licenziati.
Senelgiorno delPestrazione delgiuri lacausa

per la quale in fatta non sia chiamata, l'estra-
zione deve rinnovarsi nella successiva udienza
a cui la causa fa rimandata.
Art. 48. Fatta l'estrazione dei giarati, senza

che il Atinistero Pubblico o l'accusato abbiano
proposta alcuna domanda od eccezione, non è
ammessoalenaricorsosallalegalitàdellacostito-
zione del giuri, a meno che non siensi violate le
forme stabilite nella prima parte dell'art. 36, o
abbiano fatto parte del giuri le persone di che
nell'articolo 5, nell'articolo 8, numeri 2 e 4, e
nell'articolo 37, numeri 2, 8 e 5 della presente
legge.
Art. 44. Coloro che, malgrado la notificazione

ad essi fatta della stabilita udienza, non si tro-
vano presenti, o, venendo estratti a sorte per
compiere il numero prescritto dei giurati, rinu-
tano di assumere l'incarico, sono condannati ad
una multa da cento a mille lire, con sentenza
della Corte di assise proferita prima di aprire
il dibattimento.
I giurati che, sensa il permesso della Corte

di assise, si assentano prima che sia terminato
il dibattimento, o terminata la quindicina, ov-
yero che per loro colpa rendono impossibile la
deliberazione del giuri o la regolaresua dichia-
rasiOBO, 6ono condannati clalla Corte steess,
oltre alla detta multa, anche al risarcimento
delle inutili spese cagionate all'erario pubblico
e ai danni ed interessi verso le parti.
Pronanziata una condanna contro il giurato

contumace che non giustifica la sua assenza,
questa condanna non potra rinnovarsi nei suc-
cessivi giorni dellq gaindicing,
M 45. Coloro che, essendo stati condannati

per la loro mangn=n aliadienza, giustificano
entro il termine di giorni quindici, successivi
alPintimazione della sentensa, Pimpossibilità in
cui liieno stati di prpeentarsi, sono dalla Corte
esonerati dagli efetti della condanna.
Negl'intervalli fra le sessioni delle Corti di

assiee, l'istanza medesima potra essere portata
almanzi alla Corte d'appello, nella sezionedegli'
appelli correzionali, e da essa è giudicata sulla
semplice lettura del ricorso e dei relativi doca-
menti. In ambii casi deve essere sentito ilPab-
blico Ministero.
Art. 46. Coloro che per tre volte successiva

sono stati amma••=sti si termini delParticolo44
sono esoinsi per un tempo da tre a cinque, anni
dal diritto di elezione e di eleggibilita politica
e amministrativa e da quello di nomina a qua-
Innque pubblico aflicio. La sentensa che pre
nunzia l'altima condanna stabilisce la durata
di questa esclusione.

TITOLO DI.
Disposizioni relative ai dibattiments

avanti le Corti di assise.

Art 47. Gli articoli 492, 493, 494, 495, 497,
498, 499, altime alinea, 602, 512, 513 e 515 del
Codice di procedura penale, sono modificati nel
modo segmente :

Art. 492. I giurati, ottenuta la parola dal
presidente, possono anmandare al testimone, al
perito e all'accusato tutti gli schiarimenti che
credono necessarii alloscoprimento dellaverità.
Il presidente prima di procedere alFinterro-

gatorio dell'accusato e all'esame dei testimoni e
dei periti deve avvertire i giurati di questa fe
coltà che la legge loro accorda
Art. 493. Dopo l'esame dei testimoni e dei

periti, hanno luogo l'arringa della parte civile,
la requisitoria del Pubblico Ministero e l'ara
ringa dei difensori dell'accusato.
Terminate le difeso, il presidente interroga i

giurati se intendono fare qualche domanda al-
l'accusato, ai testimoni e ai periti, o chiedere
qualche spin •winna
Quindi ilpresidente dà lettura dellequestioni,

alle quali i giurati sono chiamati a rispondere.
Art. 494. Il presidente deve porre le que-

stioni prima sul fatto principale e in seguito
sulle circostanze aggravanti, in conformità della
sentenza di rinvio, o dell'atto di sconsa, o della
citazione diretta.

11 presidente deve parimente proporre leque-
Stioni sui fatti che ai termini di legge acusano
la imputabiliti quante volte ne sia richiesto
dalladifesa, e sui fatti che escludono la impa-
tabilità, sia che Tengano dedotti dalla difesa, sia.
che emergano dal dihattimento.
Art. 495. La questione sul fatto principale ò

posta colla formela seguente:
« L'accusato N. 3. è egli co:perele di avere

» (si sadacheranno si fatto o i fatti che formano
a si soggetto dell'accusa e che cosisituscono gh ele-
a menti materiali e morale del reato imputato,
a sensa dar loro alcuna denominasione giu-
a ridica). .

.

Le questioni salle circostanze aggravanti e
scusanti sono proposte colla formola seguente:

« L'accusato ha commesso il fatto o i fatti di
a cui nella questione principale colla circe
a stanza, ecc. (si rindicheranno i fatti che costi-
a tuisceno la circostansa aggravante o scusente
» ai termini di leggel a
O o invecedi proporre ai giurati que-

BÉi0Bi rÏiO'LÍ4tti Che OBCÎRd0DO la imgŒtie
bilità, esse verranno formolate nel modo e nel-
l'ordine che appresso:
a l' Siete convinti che laccusato N. N. abbia

» (si indscheranno il fatto o fatti che formano il
a soggetto dell'accusa). »

E quindi nel caso di risposta affermativa:
• 2• Siete convinti che l'accusato abbiaagito

a (si indscheranno le circostanseche ai terminidi
a legge escludono la imputa6iligå). »
Le questioni sono disposte nell'ordine in cui

debbono essere decise e con indicazione della
dipendenza delPuna dall'altra.
Può il presidente, dove irisultati del dibatti-

mento lo mostrino opporiqno, proporre anzi-
tutto ai giorati la questione sulla

,
esistenza del

fatto in genere.
Art. 497. E presidente avverte i giurati che,

se essi a maggioranza di voti ritengono che esi-
stano a favore di uno o pià accusati circostanze
attennanti, debbono dichiararlo in questi ter-
mun:
« Vi sono circostanze attenuanti a favore

dell'accusato N. N. »

Le parti hanno diritto di chiedá che le que-
stioni sieno poete in modo diverso da quello nel
quale sono state formolate dal presidente.
Se il presidente non accoglie le istanze delle

parti, la Corte delibera ai termini dell'art. 281,
numero 4.
Art. 498. Stabilite definitivamente le que-

stioni, il preiiidente dichiara chiuso il dibatti-
mento; indi riassume brevomente la discussione,
spiega 1; questig fa notare ai giurati le prin-
cipali ragioni addotte contro e in favore dell'ac-
casato; rammenta loro i doveri che sono chia-
mati ad adempiere e le pene stabilite contro
que' giurati che t,tadisoono il loro dovere ; e ri-
mette al capo deigiuratile questioni dopa averle
sottoscritte e fatte sottoscrivere dal cancelliere.

.

Fatto in seguito ritirare l'accusato dalla sala Í
di udienza, legge ai giurati la seguente dichia-
razione :

« La legge non chiede, ecc. » (Come all'artac9lo
498 afinale).

« I giurati mancano al principale loro dc-
Tere se, nel formare la loro dichiarazione, con-
siderano le conseguenze penali che la medesima
potrà avere per l'accusato. »

Tale istruzione, ecc.
Per i reati di Bihm BCC.

• La legge non ecc.»(Comeneidetto
articolo 498).
R presidente legge i tre ai giurati e, occor-

rendo, spiega le disposizioni degli articoli 502,
503 e 504.
Art. 499, ultimoalines. Neppure al presidente

delleAssise ò permento di entrare nella camera
delle deliberaziontdei giurati. Qualora questi
avessero bisogno dischiarimenti o di doenmenti
del quali si fosse data lettura al dibattimento,
ne faranno richiesta al presidente, il quale in
tuttii casilidarâloroallapresenzadella Corte,
del Pubblicohiinistero, dei difensori delPacco-
sato e della parte civile.
Art. 502. H cappdeigiurati leggead essiuna

ad una la questioni proposte dal presidente, e
quindi ai procede distintamente sopra ciasoana
di esse a votazione segreta nelPordine in cui
sono state proposte.
Terminata la votazione sulle questioni pro·

poste dal presidente, il capo dei giurati pone in
dehberazione se vistano circostanzeattenuanti.
Art. 512. Se i giurati hanno dichiarato l'ac-

ensato non colpevole o non convinto, od hanno
risposto agermativamente alla questione sopra
la circostanza che esclude la imputabilità, o
hanno negato la esistenza del fatto in genere, il
presidente,ecc. (Il resto comenell'articolo attuale
del Codice de procedura penale.)
Art. 513. Se i giurati hanno dichiarato Pac-

casato colpevole rispondendo afermativamente
alla questione sul fatto principale, e hanno ri-
sposto negativamente aBa questione relatíva ai
fatti che escladono la impatabilità, il Pubblioo
Alinistero, m (IHe*¢o coise nell'artscolo at-

taale.)
Art. 515. La Corte, se il fatto di cui l'acca-

sato è stato di::biaratocolpevole oconvinto,ecc.
(Il resto come nelfarticolo attuals.)
Art. 48. Quainnquepersona, dopo l'estrazione

a sorte dei giurati per una sessione, pruna o
durante il corso di un dibattituento abbia solle-
citato direttamente, o per interposto persone,
un giurato per ottenere il suo voto in favore o
in pregiudizio di un imputato, earà punita con

la pena del carcere estensibile da sei mesi a
due anni.
Se vi siano intervenute promesse, egerte di

rimunerazioni, intimidazioni, o minacce, o ar-

tifizi colpevoli, la pena potrà esaare accresciuta
sino a cinque anni di carcere.
Le pene stabilite disopra saranno aumentate

di un gradoquando il reatosia ceramesso da un
pubblico fonzionario con abuso della sua au-

torità.
U giurato, che abbia accettato le oferte, o

promesso ilsuo voto, incorre nelle stesse pene
accresciate di un grado, salvo le maggiori pene
stabilite nei casi di condanna o assolatoria.
Art. 49. È vietatalapabblicazione per mezzo

della stampa degli atti della procedura scritta,
delle sentenze e degli atti di accusa, e dei ren-
diconti o riassunti di dibattimenti dei giudizi
penali, prima che sia pronunciata la sentenza
definitiva.
È vietata del pari la pubblicazione col mezzo

della stampa del nome dei giurati, e dei giudici
del dritto e dei voti individuali così degli uni,
ceme degli altri.
La trasgressione agli enunciati divieti è pu-

nita con multa da lire cento a cinquecento, ol-
tre la soppressione dello stampato.
Art. 50. H Governo. del Re è autorizzato a

pubblicare con decreto Reale una nuova circo
scrizione delle Corti di assise, e le disposizioni
necessarie per l'attuazione della presente legge.
Art. 51. R giur), composto si termini dei ti-

toli I e II della presente legge, comincierà a

funzionare il 1' gennaio 1875, e da quel giorno
saranno del pari applicabili le disposizioni con-
tenute nel titolo IH.
Ordiniamn che la presente, munita del si-

gillo dello Stato, sia inserta nella Raccolta
afficiale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarla e di farla osservare come legge dello
Stato.

Data a Roma, addi 8 giugno 1874.
VITTORIO EHANUELE.

P. O. Vauasr.

lire quattromilacinquecentottantatrè centesimi
trentacinque.

Roma, 11 giugno 1874.
Per sl Prefetto F. Nancucci.

81-0¾ GERRE DE DBlTO PURRIJCO
(s* smaMaessieme)

Si à dichiarato che i sigU RÉi 80FÊiß©Sti del COBa0)i-
dato 5 Og0, iscritti sai registri di questa Daresione ge-
nerale, ciob:
N. 48275 deUn renditadi lire 10 inespo di Palazzo

cav. Luigidel fu Giovanni e
N.48276 della rendita di lire 10 in empo di Palsaso

ErmenegBdo del fa Giovanni, farono coal intestati per
errorO 0000280 DOlÎ0 isnÆnswinni date dal richiedente
an'Amministrazione del Debito Pubblico, mentre do-
verano invece intestarei a Palasso Luigi ei Ermene-
gildo del in costantino.
Ai termini dell'aitionio 'IS del regoisma.ta sul De-

bito Pubblien si difida chinaque possaavere interesse
a tali rendite, che tramoorse un mesedalla datadella
Prinas pubblienzione del presente avviso, sensa che
siano intervenute opposizioni di sorts, si farh luegoanamale.ta rumsen.
Firenze, addì 22 maggio 1674.

Per B Dirsuore Generale
om.roar.co.

DIREBONS GHERRE DE DRITO PUBBRO
s• ymbbueassemeper resttaem4••-•-•-*--
Si è dichiarato che la isorizione del Prestito Lom-

bardo-Venato di erenzione 16 aprile 1850 m. 9, dell'an-
nua rendita di lire 259 20, al mome di Riboldi Automia
maritataAllievi fu Carlodi llilano, è stat& 0051 int0-
ggiata per errore occorso nelle indienzioni datedai ri-
chiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico,
mentrechè doveva invece intestarsi aRiboldi Antonis
maritainAllevi fa Luigi diMilano, vera proprietaria
della rendita stessa.
A termini dell'articolo 12 del regolamento sul De-

bito Pubblico, si difEda chinnque possa avervi inte-
resse, che, trasoorso an mese dalla prima pubblica-
zionedi queeto avviso, ove non siano state motiBoate
oppOBisionia questa Direzione generale, sE procederà
alla rettifosdi detta iscrizionenel modo richiesto,
Firenze, il 28 maggio 1874. .

Per B Dirdfors Gememis
cuarour.r.o. '

VITTORIO EMANUELE H
PER GBAZIA DI DIO E PER VOI.ONTÀ DELLA NAZIONE

BE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto 12 febbraio 1871,
n. 65 (Serie 2•);
Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto

segue:
Art. 1. L'Ufâcio delle successioni in Berga-

mo è soppresso, ed i servizi al medesimo affi-
dati sono demandati all'UfEcio del registro
per gli atti civili in detta città.
Art. 2. L'Uffleio degli atti giudiziari îñ Ber-

gamo, ora sedente nella città alta, è traspor-
tato nella città bassa.
Art. 3. Il Ministro delle Finanze è incari-

cato della esecuzione del presente decreto, che
avrà effetto col 1' luglio 1874.
Dato a Roma, addì 31 maggio 1874.

VITTORIO EMANUELE.

$Î. ŠÎlNGHETTI.

VITTORIO EMANUELE H
PER GRAEŒ M DIO E PER VOLONTA DELI.A NAZIONE

RE D' ITALIA

Vista la legge 25 giugno 1865, n. 2359;
Vista la legge 3 febbraio 1871, n. 33;
Vista la legge 19 giugno 1873, n. 1402;
Visto il Nostro decreto del dl il luglio 1878,

n. 1461;
Sentito il Consiglio deiMinistri;
SuHa proposta del Nostro Ministro Segre-

tario di Stato pei Lavori Pubblici,
Abbiamo decretato e decrettamo:
Articolownico È espropriatapercausadi uti-

lità pubblica eper servizio del Govemo la casa
già appartenente alla Congregazione dell'Ora-
torio di S. Maria in Vallicella dei PP. Fdippini
inRoma, compresa nella mappa del Rione VI
isola &, n. 29, e posta in angolo suBe vie del
Governo Vicchio ai numeri civici 180 al 133
e della Chiesa Nuova ai numeri 4 all'8.
Il Nostro Ministro Segretario di Stato pei

Lavori Pubblici è incaricato deB'esecuzione
del presente decreto.
Dato a Roma, addi 8 giugno 1874.

VITTORIO EMANUELE.
S. SravaxTA.

IL PR.EFETTO
della provincia di Roma

Visto il decreto Reale 8 corrente mese col
quale è espropriata per causa di utilità pub
blica e per serrizio del Governo la cass già ap-
partenente al convento di S. Maria in Vallicella
dei PP. Filippini, posta in angolo sulle vie deT
Governo Vecchio, dal n. 130 al 133, e della
Chiesa Nuova, ai numeri 4 all'8;
Visto il disposto dell'articolo 7 della legge 8

febbraio 1871, n. 83;
In virtù delle facoltà accordategli da S. E. il

Ministro dei Lavori Pubblici con dooreto del 14
novembre 1872,

Notilica
a chiunque possa avervi interesse per gli efetti
ed a norma delle prescrizioni degli articoli 52
e sagaenti della legge 25 giugno 1806, n. 2359,
sul¥espropriazione per causa di utilità pubblica
che la rendita che a norma del succitato arti-
colo 7 della legge 8 febbraio 1871, si ofre in
corrispettivo del fondo espropriato, è di annue

PARTE NON UFFICIALE
NOTIZIE VARIE

11 Corriere del Lario di Como rees le se-

gnenti notizie relative ai lavori di Monte Olim-
pino (ferrovia Como-Chiasso) :
Nel mese di maggio testè deoorso i lavori

proseguirono colla solits alactità, ed infatti il
numero degli operai addetti ai medesimi fu di
oltre trecentotrenta in mediagiornaliers. Forse,
durante il passato mese dimaggio, i lavori della
galleria potevano essere spinti y.à caloross-
mente, ma se ciò non avvenne non puosat impu-
tarlo ad alcuno. La circostanza del nuovo ap-
palto conchingo dalla Direzione generale del-
l'Alta Italiafu la causa d'uncerto rallentamento
che non avrassi più a lamentare ora che )a
nuova impresa ha assunto la esecuzione dei la-
vari. Infatti sappiamo che essa ha già ordinato
la immediata costruzione di buone macchine a
vapore, da applicarsi alla estrazione dei mate-
riali, al movimento delle pompe ed alla ventila-
zione dei possi, e non dubitiamo che sotto l'im-
paho d'una volontä muica e ferma i lavori pre-
grediranno d'ora innanzi con quella m...ima
rapidità che è possibile e desidershile. Siamo
lieti d'annunciare eziandio che gli studi di det-
taglio per il tronco Como-Camerlata e per la
stazione sono oramai ultimati, e ehe vennero
anche stipulati molti contratti per la cessione
dei terrani da occuparsi.
-- H 5 giugdo corrente, sårife la Gassetta

Ticinese di Lugano, il Consiglio federale ha ap-
provato il 17' rapporto mensile snRo stato della
costruzione del tunnel del Gottardo alla fine di
aprile 1874. Secondo lo st0860, 10 Bíbl0 della
galleria di direzione del tunnel ai due imbocchi
era di metri 1696 6 (progresso dalls ilne di
marzo metri 110). Lo stato delPampliamento
aue due estremith era di metri 1196 (progresso
daBa fine di marzo metri 88). E numero degli
operai impiegati al tunnel durante il mese di
aprile era in media di 1698.

DIARIO
Il Comitato giuridico del Consiglio federale

germanico, nella seduta del 9 giugno, ha ap-
provato iprogetti dellaCommissione imperiale
sul metodo coil cui deve essere compilato il
Codice civile delfimpero, e deliberò che per
la compilazione del Codice si abbia a nomi-
nare una Commissione di undici membri in
luogo di nove. I membri della Cnmmissinne
dovranno essere nominati dal plenum del
Consiglio federale. Quest'ultimo terrà fra p>
chi giorni una seduta plenaria, nella quale
si dovrà deliberare sulla introduzione ¾lma-
trimonio civile in tutto Pimpero germanico.

L'Assemblea nazionale francese ha ripresa
il giorno 8 la discussione, o piuttosto ha co-
minciata la seconda deliberazionesul progetto
di legge relativo alfelettorato municipale.
Dopo una lunga discussione, che occupò

tutta quanta la seduta, essa adottò, con 382
voti cátro 279 sopra 661 votanti, Particolo
1• del progetto, a termini del quaIe, in ciascun
comune, una Commissione composta del sin·
daco, di un delegato delPamministrazione de-
signato dal prefetto e da un delegato scelto
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dal Consiglio municipale, dovrà essere redatta
una lista elettorale relativa alle elezioni mu-

nicipali. Nei comuni che saranno stati divisi

ia sezioni elettorati, la lista verrà redatta in

ciascuna sezione da una Commissione compo-

sta del sindaco o aggiunto o di un consigliere
municipale nell'ordine del quadro, di un de-
legata dell'amministrazione designato dal pre-
fatto e da un delegato scelto dal Consiglio
municipale.
Il voto di questo primo articolo fu prece-

duto da una ecatombe di emendamenti. Il

seguito della discussione venne rinviato alla

seduta successiva.

L'estrema destra tenne un'adunanza il 6

corrente, presieduta dal signor de La Bonil-
lerie.
La riunione, che era quasi al completo, si

occupò anzitutto di questioni generali.
Il programma-mmitesin Ael centro destre

fu vivamente discusso ed i membri presenti,
pure affermando le loro intenzioni concilianti,
hanno risoluto di non associarvisi.

Due dei membri della riunione sono stati

incaricati di recarsi presso il ministero per
fargli parte dei benevoli sentimenti che ani-
mano l'estrema destra e per affermare di

nuovo la sua ferma intenzione di opporsi ad

scusso l'interpeRanza dell'ammiraglio Fabius

sugli affari di Accin. La Camera respinse una
mozione di ringraziamento al generale Ver-
spyck, il quale, come è noto, diede la sua de-
missioneperchènon era d'accordo col generale
van Swieten sulle ulteriori operazioni. Sul

principio della discussione ilministro delle co-
lonie aveva dichiarato che il governo non

aveva ancora preso alcuna decisione sulle

nuove istruzioni da inviarsi al comandante in

capo.

CAPITANERIA DI PORTO
DEL CÒ3tPARTIMENTO MARITTRO DI CAGLIARI

ATwise.
Il giorno 11 maggio 1874 fu slavenuto nelle acque

di Calanettaun canotto-satters in buono stato, pitto-
rato isaero, della laaghtsza dimetri 4,¾, larghezza
metri 1,50, periaisto lire 80.
Diftassi chiunque possa avervi diritto a compro-

varne, senza ritardo, la proprieth.
Dagliari, 1• giugno 1874.

Il Cgitano di Arto
& ALAGNA.

Il governo spagnuolo ha inviato ai suoi rap-
presentantiall'estero una circolare, colla quale
si dichiara essere desiderio della Spagoa di

conseguire la conferma ufficiale dei rapporti
amiehevolichegiaesistono colle potenzeestere.
Il ministro spaganolo degli esteri dice che le
potenze si indurranno facilmente a questa de-
-terminazione riflettendo' che i pericoli onde
'può essere minacclata la Spagna sono comuni
a tutto il mondo civile.
Quindi la circolare soggiunge:
< Il governo, anzitùtto, procura di ristabi-

lire l'ordine interno e di farla finita colle tur-

bolenze che agitano il paese. Non si presenta
alle potenze estere con pretensioni di nessuna
maniera; ma è d'avviso che l'opera sua, di-

retta al fine di ristabilire la pace pubblica in

AMMINISTRAZIONE DEL IBFIO PUBBLICO
DIREZIONE COMPARTDIENTALE DI NAPOIJ

Avvise di eeneerse.
Ë aperto il concorse a tutto il il 20gingao1874

alla nomina di rieeritore del lotto al banco m. 81 mal
comnae di Napoli, provincia di Napoli, con l'aggio
lordo mediomannale di lire 64.Tak
Gli aspiranti alla detta mÊmian fazassapervenirè a
aatrizione rannorrentestaniëlaËarta daboHo,

corredatadal documenti com,gternatimuisiti volutt
galPartioolo 135 delsego'Ïamentoapprovato eonR. de-
oreto 24 giugno 1870, m. 4736, nonché i titoli monen-
nati nel successivo artioolo 136,miodisento oel R. de-
creto 5 marso 1874 a. 1813, qualora as fossero prot-
visti.
Êell'istansa saràdichiarato di uniformarsi alle non-

dizioni tutte prescritteaélmentovato regolamento sul
letto.

Napoli, addl 31 maggio 1874.

G. Nato.

Poccasione a grid4 di: Vsva la Trpu66tica, alle
quali fu risposto con flechi Farono dati alcuni
spintoni Um deputato radicalefa momentanea-
mente arrestato.

VERSAILLES, 11. - 000tinus la discussione
della legge elettorale municipale.
Un emendamento di Luciano Brun, dell'e-

strema destra, tendente a facilitare l'iscrizione
nelle lis'e elettorali dei padri di famiglia e delle
persono che pagano le imposte dirette, è re-

spinto con 397 Toti contro 288.
Un emendamento di Meaux, della destra, che

impone 1obbligo di 8 anni di domicilio per gli
elettori nati fuori del comune, è pure respinto.
Un emendamento di Ferry, della sinistra, che

propone soltanto 6 mesi di domicilio, è rinviato
alla Commissione.
Baze, questore, interroga il ministro dell'in-

terno sugli incidenti atrenuti alla stazione di
S. Lazzaro.
B mioistio delrinie.-no risponde che ricevette

finora infirmazioni contraddittorio e che il solo
fatto oflicialmente constatato a l'arresto di un

deputato, il quale in messo subito in hbortà 11

ministro soggiunge che il governo farà un in-

chiesta e che due cose avvennero egnalmente
deplorabili, cioò da una parte un abuso della

pubblica forza e dall'altra una ribellione contro
le persone incaricate di difendere l'ordine pub-
blico.
Baze si dichiarò soddisfatto.

Dersa di Londra - 11giugno.
Consohdato inglese . . .

. . . . da 925t8 a 923LA
Rendita italista

. . . . . . . . . » 66718 a 67 -
Tures................ •481¡4 a 463¡8
Spagnuoto . . . . . . . . . . . 18112 - -
Eginiano(1868). . .

. . . . . . . da '19314 a 80114

Borsa di Berlino - 11 gimpso.
10 11

Austriache
. . . . . . . . . . . . 190112 191112

Lombarde . . . . . . . . . . . , 837¡8 Sil¡4
Mobiliare . . . . . . . . . . . . . 1295¡S 1803[4
IIendita italiaan

. . . . . . . . , 65119 65711
Banca Franco-Italiana. . , . . .

- -
- --

Rendita turca 5 0¡O (1865). . . . 45 - 45112

Bersa di Vienna -

Robiliare.............
Inombarde

. . . . . . . .
. . .

.

BanosAnglo-Aastrinos . . . . ,

BanenNadonale.
. . . . . . . .

Napoleoni d'oro . . . . . . . .
.

Cambio su Parigi . . . . . . . .

Cambio su 1.ondra . . . . . . . .

Rendita austriaca . . . . . . . .

14. id. in earts . . .

Banca Italo-Anstriaca . . . . . .,

Bendits italiana 50¡O . . . . . .

11 giugno
10 11

217 75 E20 -
139 75| 139 75

817 50 321 50
987 - 989 --
8 94 ' S 95
44 25 48 so
111 05 111 80
74 50 74 05
69 30 69 50

Bersa di Firenze - 11 gingso.
sens. ital. solo . . . . . . . . .

12 - rominale
Id. 11. (god. l•luglio 73 - --

Napoleoni d'oro . . . . . . . . .
22 02 contanti

I.oadra 8 mesi
. . . . . . . . . . 27 51 a

ogni progetto costituzionale.

I deputati che costituiscono il gruppo del-
PappeBo al popolo si sono riuniti anch'essi il

giorno, 8 per deliberare sulla condotta che

devono tenere nella discussionesull'elettorato

municipale e deBa legge elettorale politica.
Essi convennero-che nel corso della discus-

sione dell'una e dell'altra legge, il presidente
de)I'tinÏone dell' appello al popolo, barone
Eschasseriaux, prenderà la parola e spiegherà
alla Assemblea le ragioni per le quali i bana-
partisti si tengono impegnati a non votare al-
cuna disposizione la quale possa introdurre

restrizioni al suffragio universale. I

La sinistra repubblicana si riuni il giorno 7
corrente, sotto la presidenza del sig. Duclere.
Esso rinnovò a tutti i presenti la raccoman-
dazione di essere esatti allesedute dégliàDici,
delle Commissioni e dell'Assemblem.
Fatti recenti di negligenza giustiflaavano

quebta raccomandasione.
La riunione si occupò quindi Ïttagamente

della dÌehiarazione del centro destro. GÍi ora-
tori furono unanimi nel cóngratularsiill'ef-
fetto prodotto da quella persistenfee formili
affermazione della repubblica e dellanecessità
di un pronto appelloalla nazionecolle elezioni
generali.
La riunione fissò per la sera di sabato la

sua prossima seduta.

Abbiamo ieri accennato af commenti che
la stampa franéese muove intorno a quel pa-
ragrafo del programma del centro sinistro
che concerne il diritto di revisione.

Ora il Journal des D&ate pubblica in pro-
posito le seguenti spiegazioni: « Si discorre
molto del dibattimento che ha preceduto, per
parte del centro sinistro, la adozione del pa-
ragrafo relativo al diritto di revisione delle

- leggi cóstituzionali.
« Ecco, secondo le nostre informazioni quel

che à avvenuto. In seguito ad una domanda
di spiegazionideisignoriPaoloMor ineSchérer,
il sigiër Caiimiro Parier ha di biarato, neÌla
seduta halla quale fu approvato il programma,
che nessua equivoco doveva sussistere. Egli
protestò di non essere un repubblicano di di-
ritto divino e che la forma repubblicana non
è, per avviso suo, superiore alla volontà
nazionale. Si potrâ dunque, secondo lui, ri-
vederà la costituzione e, se la si rivede, pro-
cedere a questa revisione senza limite di

sostanza e di forma. Gli altri membri dell'a-

dunanza hanno accettata questa maniera di i

vedere e non hanno adottato il programma
che dopo questa spiegazione. »

La Franeegiudicachesulla basedeidue pro-
grammi del centro destro e del centro sini-

stro, un vero uomo di Stato dovrebbe saper
trovare il punto di contatto che li unisce e

far prevalere l'accordo pratico di cui ciascuno
di essi contiene il germe.

« Si esaminino i due programmi, scrive il

foglio parigino, si esaminino finche si vuole,
si volgano e si capovolgano, chi dice setten-

nato impersonale dice repubblicaper iletteanni.
Chi dice repubblicacoldirittodirevisione, dice
repubblica che può nondurarealdilkdiuntale
periodo qualora essa non dia alla Francia il

riposo e la prosperità dei quali ha bisogno. Il
settennato impersonale del centro destro e la

repubblica del centro sinistro si toccano adun-
que sul terreno pratico. Se ad onta di cíó l'n-
nione non si compie, ciò vorrebbe significare
che in Francia non esiste più spirito politico.
In tal caso non rimane altro aB'Assemblea se

non che sciogliersi ed abbandonarci di nuovo
sul terreno dell'ignoto. »

La seconda Camera degli Stati Generali dei
Paesi Bassi, nella seduta dell'8 giugno, ha di-

una nazione così profondamente turbata, di La seduta ò levata, Franein, a vista . . . . . . . . . 110 25 a

rialzare i principii d'autorità écossi da strane OM DEN PUBBBOO ragrar, 11. - Questa sera avvennena nuovo

debolezze, e di reprimere nel tempo stesso i na courant & or narotr
incidente alla stazione, mentre a deputati ritor- Obbligssioni Tabacchi. . . . . . -

-

deliramenti don'anarchia e la eleca osuna. -
navano da Versailles. Azioni seus Banen Nas (nuove) sido - sne mese

Awwise di eeseerse• R conte di Sainto Croix diede a Gambetta un terrovie Meridionali. . . . . . . aso tp .zione dell'assolutismo, debba essere giudicata àapertoa concorso a tutto il di 20giugno 1874alla colpo di bastone, che in parato dal deputato Obbligazioal id. . . . . . . .
212 - sominale

come opera importante, la quale non può rl. nominadi ricevitora del lotto al.banoo a. 38mal oo-
Ordinaire. L'aggressore in arrestato. Banos Toscana.

. . . . . . . . . Itso - ,

manere isolata entro i nostri confini, ma deve manediNapoli, provincia diNapoli, eenPeggio lordo CreditoNobiliare
. . . . . . . . 822 - One mese

anche al di là essere secondo il sno valore ap-
me o e ci o

Borsa di Parigt - 11 giugno.
11 G to 4

prezzata, cinesta DlresiemePocoorrente istanza ils carta dabollo' 3 59 87 ig 85 Vermissima.
< L'affinità degli interessi e le nobili sim. oorredatadai doenmenti comprovaatiÏ reqalaitivointi Readits • • • •

patie che il nostro intento promuoverk, senza 1 0 Ba. di Francia . .

3 - 8
e MINISTERO DELLA MARINAdubbio coopereranno a quest'uopo, come metsmenessivosrtieeloise, modisento cola.daareto snese memorate meseeresays..

pure l'apprezzamento della salutare influenza $ marzo 1874 a. 1883, qualora Refosiero proyriiti.
eh boxie 313 - 313 - Firense 1874 15 25

che il felice successo de' nostri sforzi eserci
. Tabneekt 497 50 - -, Il barometro è mo & mm. i meia,

rebbe in ogni luogo. Il gabinetto spagnuolo è atte. Ferrovia Vitt.g.a. Isos. . , , . 194 so 196 - tranne che in Piemonte ove è stazionario. Il
convinto che vedrà effettuati i suoi patriottici Napoli, adÁl si m gio 18 4. 14. Romane . . . . . . . . TO - 68 75 · cielo è generalmente sereno e dominano venti

intendimentí, e che potrà proteggere gli alti Il Dir riimentale
i two H Mo cali eeyi f

interessi politici e sociali che fono affidati alle --- -.

.

Cambio sopra Isondra, A TIsta . 25 WI¡2 25 20112 pressioni sono diminuiteanche inAustria, piog-
sue cure.Esso crede che la nazione spagnuola, Cambio sull'Italia . . . . . . . . 9114 9114 gia a Praga. Tempo bello o leggermente tur-
nell'uscire da una situazione eccezioriale é þig ggi ggg ¡•igg i 2, go..angstiingle.i. . . . . . . . 92814 92 Ilo bato.

transitorui, ritroverà l'ordine morale e mate- (AGENZIA STEFA ) --

riale posto su basi salde, e allora potrà, nel ,

t OSSERVATORIO DEL COLLEGIO R0MANO
pieno godimento dálle Ístituzioni rappresen SANTANDER, 9.- L'esercito earlists, forte Addì 11 giugno 1874.tative, esprimére1¡beramente, senzapresmone di25 battaglioni con 12cannonÏ, occupa la linea

_

-- .-

veruna, e ín tutta lá ÎorÃ schiettezza, i suoi d'Estella.
veri sentimenti,e petik manifestare la liua vo- PARIer, 11. -11 maresolallo M -Mahon ri-

7 ant. Mesmodi 8 pom. 9 pom.

lontà sovrana. » covette.ieri Tambasciatore ðel Giappone che
Barometro .......... Tot i 163 o 761 6 Tel 2 (Dalle a som. «el i

Il ministro conchiude incaricando i rappre- venne a trattare alcuni afari d'interesse cam-
"

aus e pom, talSte
sentanti spagnuoli di Éare lettura della circo. tuerciale. L'ambasciatore eraaecoÀ dal e o 28 o el 6 81 5 24 0

y, oggy,

a p ed em e ras 1 30 18021 18329 15369
M o =. 3 -N 8

La Serbia e la Rameniahanno informatocon. Anemoscopio.......... N. 2 SO, 7 0, 10 S. 2 Msga S Ro aor

Senato del Regüß, fidan==almgatealcunepotenyephe l'acoordocon- Stato del eielo ....... 10. belliss. 10. belhas. 10. bellias. 10. bellise.

chiusolra i due.principati è destinato a proteg-
Il Senato deíRegno neksua seduta diieri gere la loro attuale posizionep amins.nla

ha continuata e condotta a termine la discus• contro i progetti della THEobia. .
sione del progetto di legge get modificazioni Vmxxx, 11.- Dietro dosnanda di parecchi OU IC Di BORSA DI COMiiERCIO DI ROMA
alla tassa sui redditi di ricchezza mobile. M. gog if dangressoiternationale di Vienna del di 12 giugno 1874
l'articolo 11 del progetto medesimo ábero la per leanianre da prendersi contro le epidemie
parola i senatori 'fabarrÌni,5ineo, Cambray- "si riunità il l' luglio, invece deLlggiugno.
Digny, il relatore della Commissione senatore

" I.0NDRA, 11. -- Iasseps scrisse al Terres una WALORI D
co-TANTI E 00Bammt- FINE 750--0

Pallieri ed il Ministro delleFinanze.Ïl letters rettificativa, in data del 9 giugno, la r......a aa...

i senatori Menabres e Trombetta, il relatere tro la y onideÌ oontratto, delquale PrestitoNasionale.... - - -

senatore Pastore ed il MinistrodelgGy n$ J aspitalisti francesi esegago quellpngrees. Dopo
Senza discussione il Senato approvo poi i 26 Che nò la Ocmpagnia, nè il Kedive furono Òb

seguenti altri progetti ai legge: chiama¶i änlla Commissione inte naÍn del certise e I triment. 7 37 0 - - - -
- 520

1. Modificazioni alla legge 28 Iuglio 1861, tonnellaggio; cþe la Conunissione nonabbe il raprile 74 - Ta| 7 a -

n. 132, sui pesi e misure; pensierg di convertire la sua proposta ip an Detto ao .
I giugno14 - 71 70 71 65 -

2. Convenzione postale addizionale colla ditviolenta.intimazione, nã,intendera_di 1go... È 14Ïo . 1469

Francia. prendere colla forza possesso det-Gaanle,,ma .hens.... To.a.ma , tooo - - -

3. Maggiorespesacccorrenteal compimento clie ciÙ da attrlbairsi alla sola dipÌoma a Ín- '

.

. 411 410 >

della ferrovia Asciano-Grosseto, aÌ servizio di gle la quale agi sottu la responsabilità deBa 500

obbligazioni ed al pagamento d'imposta di 3* Che non ei trattò mai da parte dalla Com- Asiona 500
ricchezza mobile; pagnia stabdire lungo il Canale uma specie
4. Convalidazione di decreti Iteali di prele- di gendarmeria indipsndente dalla autorità ObblinazionideLie....... - 500 -

vamento di somme dal fondo per spese im locale. ss. FF. Meridionali...... - soo -

previste dell'anno 1873; La lettera conchiude dicendo: «goychð,que- - seu -
5. Autorizzazione della spesa diL. 210,000 sti errari saranno rettificati, noi potremo in

occorrente per gli adattamenti alle due case tenderci a
,

niere at ferro..... .....
- 587 so -

in Pera e Therapia ad uso di residenza della Lesseps annanzia finalmente il suo prossim; go, o. m r

1 ma a m m .

Legazione italiana, e per l'acquisto di due ca. arrivoa Londra, per rispondere all'invito fatte- ens dicivitswoochia.. ... I gens. 14 suo -

sette di legno attigue alle medesime; gli dalla &cietà grografica. - - -

ope i I eo rio
dond ntr e, -

- -

dedici giorni si dirigera per un'altra destina-della piazza del municipio in Napoli, con con- zione
tributo dei proprietarii di case che si avvan' Parigi, 11. -- Il agoniteur dipaphe la Ports
taggiano di tale opera ;

, s, ,, ordina che d ora in poi le cause dinanzi ai tri- GesERVAZIONI
7. Norme circa la contabilità del Fondo per banali vßi debbano trattarai in"liÎlgua turca

il culto; ,- invece della francese. Tuttoilcorpo äiplomaËci . æ Pressitaniaals olo:1•....meT4,7sev iis
8. Approvazione di una convenzione per la protestò contro questa innovaziOne, ......-..•• coptanti, 74 05, 07 112, 74, 73 97, 95, 93 l¡2
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